
 

 

 

Giornata Internazionale della Città Educativa 2017 

Manifesto dei Sindaci e delle Sindache dell’Associazione Internazionale 

delle Città Educative 

 
Manifestiamo il nostro fermo impegno per il Diritto alla Città Educativa, come estensione del 

diritto fondamentale di tutte le persone all’educazione e come veicolo per realizzare altri diritti 

fondamentali. Intendiamo il Diritto all’Educazione come motore di sviluppo umano, sociale ed 

economico delle persone e delle comunità; ed elemento indispensabile per conseguire uno 

sviluppo sostenibile, una cittadinanza attiva e una pace duratura. 

 

Come governi locali ci assumiamo il nostro impegno per l’educazione, un’educazione inclusiva 

e di qualità lungo tutta la vita, assicurandoci che questo diritto si possa realizzare senza alcuna 

discriminazione e rafforzando l’importante lavoro svolto dalle agenzie educative e dalle 

famiglie. 

 

Allo stesso tempo, va sottolineato che biblioteche, musei, centri culturali, medici, sportivi, 

servizi municipali, associazioni, tessuto imprenditoriale, mezzi di comunicazione, etc. offrono 

proposte educative innovative nell’ambito non formale e informale che devono integrare ed 

arricchire l’educazione formale. 

 

Nella convinzione che l’educazione abbia un enorme potere di trasformazione sociale, 

riconosciamo e supportiamo il prezioso lavoro educativo svolto da tutti questi soggetti nella 

costruzione di questo modello di città. Con ciò stiamo contribuendo a un cambio di paradigma 

nell’educazione. 

 

In questo senso, come governi locali, invitiamo la comunità educativa, il tessuto associativo e 

la società civile nel suo insieme a unire gli sforzi per realizzare il Diritto alla Città Educativa: una 

città nella quale siano regola l’inclusione e l’uguaglianza di opportunità, la giustizia sociale, 

l’equità, la diversità; una città libera da ogni tipo di violenza, che promuova la democrazia 

partecipativa, la convivenza tra culture differenti, il dialogo tra generazioni, l’empatia, la 

cooperazione, etc. Questa ambizione risponde ai principi raccolti nella nostra road map: la 

Carta delle Città Educative. 

 

Solo costruendo un’ampia rete locale di soggetti educativi intorno a questo progetto condiviso 

riusciremo a trasformare lo spazio urbano in uno spazio educativo, dove oltre a facilitare 

l’accesso a conoscenza e saperi, si trasmettano valori e mentalità affinché le persone possano 

sviluppare le proprie capacità e diventare agenti attivi dello sviluppo delle proprie comunità. 

 

Come rappresentanti politici ci impegniamo a creare spazi di incontro e dialogo, riflessione e 

decisione, in cui siano presenti le differenti culture e i gruppi sociali che formano parte della 

nostra società con l’obiettivo di riuscire a rispondere con successo alle numerose sfide che 

affrontano le nostre città. 

 


